
LA PROPOSIZIONE CONDIZIONALE 

 

• La PROPOSIZIONE CONDIZIONALE indica la condizione necessaria per far sì 

che si possa realizzare quanto viene espresso nella reggente. 
 

• Può essere di forma: 
 

 

ESPLICITA → introdotta dalla congiunzione: se, se non … + verbo all’indicativo o 

congiuntivo OPPURE dalle congiunzioni o locuzioni come: qualora, purché, nel caso 

in cui, nel caso che, nell’ipotesi che, a patto che, nell’eventualità in cui, …. + verbo al 

congiuntivo.  

     ES.  Se iniziasse a piovere, (SUB. CONDIZ. ESPL.)/il livello del fiume finalmente  

           salirebbe. (PRINCIP.) 

 

IMPLICITA → con: a  … + verbo all’infinito presente, gerundio presente, participio 

presente, participio passato  

     ES. A guardarle bene, (SUB. CONDIZ. IMPL)/ queste borse sono proprio carine.  

           (princ.) 

     ES. Solo leggendo manga (SUB. CONDIZ. IMPL.)/ Laila si rilassa. (Princ.) 

 

 

• La PROPOSIZIONE SUBORDINATA CONDIZIONALE (pròtasi) insieme alla sua 

REGGENTE (apodosi) forma il → PERIODO IPOTETICO 

• Protasi ed apodosi → sono unite da un significato logico.  

 

 

 

GUARDARE LORO 

PROTASI     +      APODOSI    =    PERIODO IPOTETICO 

              (sub. Condizionale)      (principale)  



• il PERIODO IPOTETICO può essere di TRE TIPI, a seconda della 

condizione che si deve esprimere: 

Periodo ipotetico 

delle REALTÀ 

Periodo ipotetico 

delle POSSIBILITÀ 

Periodo ipotetico 

dell’IRREALTÀ 

Se usciamo presto, 

andiamo a giocare a 

tennis insieme. 

Se dovessi comprare un 

gioiello, ne sceglierei uno 

di Tiffany. 

Se aveste studiato di 

più, ora sapreste fare la 

verifica senza problemi. 


